ANAC conferma l'illegittimita dei requisiti
aggiuntivi negli appalti di lavori sotto i 20
milioni di euro

9 Febbraio 2026

]

Stop ai requisiti aggiuntivi relativi all’Attestazione Soa (la Certificazione di Qualificazione per le
Imprese) per gli appalti di lavori al di sotto dei 20 milioni di euro. Il disco rosso arriva dall’Anac che
sottolinea come la “richiesta di requisiti aggiuntivi si pone in contrasto con la normativa di
riferimento, ovvero I’art. 100, comma 4 del d.lgs. 36/2023, in virtu del quale “Il possesso di
attestazione di qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare
rappresenta condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di
partecipazione di cui al presente articolo nonché per I'esecuzione, a qualsiasi titolo, dell’appalto”.

Per ulteriori dettagli rimandiamo all’approfondimento della Direzione Legislazione Opere pubbliche.
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